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Dopodomani un incontro tra le due giunte 

Urbanistica e sanità : 
al lavoro insieme 

la Regione e il Comune 
La riunione annunciata da Santarelli — Il punto sulla sede 
Ciofi sul « quadro di riferimento » per la programmazione 

Urbanistica e sanità. ( Su 
questi due temi, centrali per 
il lavoro di entrambe le am
ministrazioni, la giunta re
gionale e quella capitolina 
terranno tra poco una riunio
ne comune. L'incontro è fis
sato per dopodomani. In di
scussione: l'approvazione de
finitiva del piano pluriennale 
per l'urbanistica e i problemi 
aperti, nel campo della sani
tà e dell'assistenza, dalle 
prossime scadenze della ri
forma sanitaria. 

La decisione delle due giun
te di sinistra di s\olgere una 
seduta insieme è stata comu
nicata dal presidente della 
Regione. Giulio Santarelli, al
l'esecutivo regionale. Santa
relli ha anche reso noto l'esi
to dell'incontro avuto con i 
capigruppo dell'assemblea 
.sulla questione del trasferi
mento in una sede unica di 
tutti gli uffici della Regione. 
Abbiamo stabilito — ha det
to Santarelli — di affidare 
a una commissione mista 
(presidenza della giunta, as
sessorati e consiglio) il com
pito di esaminiire la docu
mentazione riguardante il pa-
1PT7O e\-Inam di via Cristo
foro Colombo. Nel grande 
compi**-'«o. rome si sa. î 
trovano per ora solo la pre
sidenza della giunta e alcuni 

assessorati. L'obiettivo è far
vi trovare spazio per tutti 
gli uffici, per i servizi comu
ni e per la stessa assemblea 
regionale, attualmente dislo
cata alla Pisana. 

Altro argomento trattato 
durante la riunione rii ieri 
della giunta, il «quadro di 
riferimento » per la program
mazione nel Lazio. 11 docu
mento — prima che il consi
glio lo approvi (entro mag
gio. si pensai — è in questi 
giorni al centro di una serie 
di consultozioni tra la Regio
ne e istituzioni, sindacati, as
sociazioni imprenditoriali e di 
categoria. Un calendario fit
to di appuntamenti per tutto 
il mese di marzo. 

Ieri la giunta ha iniziato 
l'esame del documento. La 
discussione è stata introdotta 
dal compagno Paolo Ciofi. vi
cepresidente e" assessore al 
bilancio. Ciofi ha indicato nel 
suo intervento i contenuti e 
alcune linee essenziali del
l'importante provvedimento. 

Innanzitutto —- ha sostenu
to Paolo Ciofi — vanno sot
tolineati il metodo e la pro
cedura attraverso i nuali si 
giungerà alla approvazione 
definitivi del « quadro di ri
ferimento » per la program
mazione territoriale. Nel do
cumento si indicano le pro

spettive di sviluppo nel La
zio per gli anni ottanta; si 
definiscono gli interventi sia 
dal punto di vista produttivo 
sia da quello sociale; vengo
no avanzate proposte concre

t e per quanto riguarda le av-
trezzature sociali; infine, il 
documento indica le compati
bilità tra i diversi obiettivi 
fissati dalla progeammaziont,-

Tutti questi aspetti, questi 
punti — ha continuato Ciofi 
— sono le caratteristiche più 
significative del « quadro dt 
riferimento ». Su di esse pro
seguiremo il giro di consul
tazioni con i sindacati, con 
le associazioni sociali, con gli 
enti locali, con gli imprendi
tori. 

Nel dibattito In giunta sono 
intervenuti poi gli assessori 
Di Segni (trasporti). Pallot-
tini (industria e comme-cio). 
e il presidente Santarelli. 

Il « quadro di riferimento > 
— ha affermato quest'ultimo 
— non può essere un piano 
che pretende di risolvere i 
problemi « a monte \ né un 
piano che cade dall'alto o 
una semplice dichinm7inne dì 
intenti. Il piane è imrHvtinte 
— ha, concluso — soprattut
to perchè individua i « ^og
getti *> ch'amati a re=>l'77;»rin, 

- gli strumenti e le '«rocedure 
per renderlo operativo. 

il comitato di lotta ha deciso scioperi a singhiozzo per martedì, mercoledì e giovedì 

Bus: un'altra settimana difficile? 
L'astensione dal lavoro prevista nelle ore di punta-Il calendario di lotta presentato dopo una 
infuocata assemblea a Tor Sapienza - Martedì incontro con PAtac - L'azienda non può trat
tare le questioni finanziarie - Venerdì sciopero indetto dalla federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 

Così i « turni 
di rischio » 

' Un'altra settimana di scio
peri. Il comitato di lotta ha 
fatto conoscere il suo pro
gramma che prevede astensio
ni dal lavoro per tre giorni, 
nelle ore di punta. Il calen
dario dovrebbe essere questo: 

MARTEDÌ ' : sciopero dalle 
18,30 alle 21. 

MERCOLEDÌ' e GIOVEDÌ' : 
bus fermi dalle 5,30 alle 8, 
dalle 12 alle 14,30, dalle 18,30 
alle 21 

Per gli operai il comitato 
ha fissato questo programma: 
dalle 8 alle 11 di martedì e 
dalle 7 alle 10 di mercoledì 
e giovedì. 

Radio-Blu 
« Scioperi selvaggi e riven 

dicazioni salariali ». Su que 
sto tema oggi alle 14.45 si ] 
terrà un dibattito in diretta 
a Radio Blu (94.800 MHz). 
Risponderanno alle domande 
desìi ascoltatori (telefoni 
493.081 e 49.53.316) un pilota , 
dell'Alitalia. un medico del-
l'ANAAO. un tranviere del 
« comitato di lotta ATAC » 
e un operaio della Voxson. 

Si preannuncia una setti
mana diffìcile per il traspor
to pubblico. Il « comitato di 
lotta » degli autisti dell'Atac 
ha deciso di tornare all'at
tacco, con un programma di 
scioperi articolati in tre gior
ni (martedì, mercoledì e gio
vedì) clie dovrebbero blocca
re il servizio nelle ore di pun
ta. Un atto di forza che ri
schia di creare problemi al 
traffico e agli spostamenti dei 
romani. E se il governo non 
deciderà di trattare col sin
dacato la vertenza aperta a 
livello nazionale, per venerdì 
è già previsto uno sciopero di 
24 ore indetto dalla federa
zione unitaria Cgil-Cisl-Uil. 
Una settimana pesante, in
somma. 

Il nuovo calendario di lot
ta de) comitato del personale 
viaggiante è stato deciso l'al
tra notte nel corso di un'as
semblea che si è svolta al de
posito di Tor Sapienza (roc
caforte del «comitato*). Al
cune centinaia di autisti han
no approvato il programma 
presentato dai « leader » per 
un inasprimento della lotta. 
Martedì si svolgerà un nuovo 
incontro tra l'organismo di ba
se e la direzione dell'Atac: 
gli autisti presenteranno ri
chieste sul versante normati
vo (orari, turni e condizioni 

di lavoro) e su quello econo
mico (200 mila lire di « re
cupero salariale ») anche se 
l'azienda ha fatto già sapere 
di non poter trattare le que
stioni finanziarie. L'assemblea 
ha anche detto che — come è 
successo martedì — boicotte
rà lo sciopero indetto dal sin
dacato unitario per venerdì. 

Non • è stata un'assemblea 
facile. Innanzitutto perché la 
partecipazione non ha raggiun
to le quote delle scorse setti
mane. E poiché una parte ri
levante degli autisti presenti 
ha contestato ai « leader x> la 
revoca dello sciopero che era 
previsto per giovedì scorso. 
E' stato un atto di debolezza 
— hanno detto — occorre es
sere più duri, non tentennare, 
E' stato difficile per i capi ri
conosciuti del movimento riu
scire a « governare » un'as
semblea infuocate!, che ha mo
strato in più casi grosse spac
cature tra l'ala, diciamo così. 
moderata e quella più esaspe
rata. che vuol spingere l'ac
celeratore verso l'ipotesi di 
rottura con il sindacato. 

Alla fine è prevalsa l'ani
ma « dura » del movimento. 
Ha • conquistato l'assemblea e 
l'inasprimento delle azioni di 
lotta è stato un atto conse

guente. Come dire, la contro
partita della revoca dello scio
pero di giovedì scorso. I 
« leader » hanno fatto i conti 
con una assemblea esigua e 
nervosa, e la ricucitura delle 
lacerazioni (davanti a que] 
pubblico) è avvenuta a tutto 
vantaggio di chi proponeva 
azioni di sciopero selvagge, 
tese soprattutto a creare il 
massimo dei disagi. 

Quest'altra « assemblea di 
mezzanotte » ha messo in lu
ce chiaramente anche la stru
mentante, la fumosità di cer
te proposte avanzate dal co
mitato. Mentre nei giorni scor
si era sembrato che le con
troparti tossero due, l'azien
da per quanto riguardava la 
parie normativa (cioè i mi
glioramenti nelle condizioni di 
lavoro previsti nel contratto 
integrativo firmato nel 79) e 
il governo per quanto concer
neva gli aumenti salariali (le 
200 mila lire in più nella bu-
?ta-paga) adesso, a quanto è 
stato detto in assemblea, la 
controparte diventa una sola. 
Cioè l'Atac. E di riflesso il 
Comune. 

L'azienda ha già fatto sa
pere più volte di non essere 
competente in materia di au
menti salariali. E non è un 
« escamotage »: la legge 91, 

quella sulla fir anza locale e 
la stessa legge finanziaria ap
provata recentemente, non lo 
consentono. Rinviano al gover
no. Ma il comitato sembra non 
saperlo. Solo ignoranza, o un 
tentativo di strumentalizzare 
un problema reale, un malcon
tento giustificato? Non si sa 
bene cosa sia e cosa voglia 
veramente questo comitato. 
Ma al suo interno, lo ha di
mostrato chiaramente l'assem
blea dell'altra notte, si agi
tano più anime, a volte diffi
cilmente riconducibili a uni
tà. E qualcuno punta aperta
mente a esasperare la situa
zione e ad usarla contro l'a
zienda e contro il Comune. 

La decisione del comitato di 
inasprire la lotta, di blocca
re gli autobus per tre giorni 
negli orari di punta (tra le 
5.30 e le 8. tra le 12 e le 
14.30. tra le 18.30 e le 21) è 
un fatto grave. Perché va 
contro la città, contro gli al
tri lavoratori, créa caos, ren
de diffìcili gli spostamenti. E 
anche perché approfondisce le 
distanze con le posizioni del 
sindacato, rende più difficile 
un dialogo che pure era par
tito e che sembrava aver co
minciato a dare qualche risul
tato. 

Morso dai 
cani: grave 
un bambino 

Un bambino di otto anni, 
Michele Rlccuoci. è stato as
salito da due grossi cani ba
stardi, che lo hanno morso 
in tutto il corpo lacerandogli 
i muscoli delle gambe e delle 
braccia. Ne avrà per venti 
giorni. 

Il fatto è avvenuto nel po
meriggio in un prato nei pres
si di vìa Dameta. alla borga
ta « La Rustica ». Non è stato 
ancora accertato se II barn-
bino abbia molestato 1 cani 
provocando la loro reazione, 
o se le bestie si siano av
ventate senza un motivo spe
cifico. Le grida del piccolo 
sono state sentite da un ca
rabiniere che stava rinca
sando. Il militare non poten
do sparare alle bestie per il 
rischio di colpire Michele si 
è gettato addosso ai cani e 
dopo molti sforzi è riuscito 
a strappare dalle loro fauci 
il bambino. 

Il padrone dei cani — che 
sono stati poi portati al ca
nile comunale — è stato rin
tracciato e portato alla ca
serma dei carabinieri. 

Anche la centrale telefonica dello scalo internazionale dovrebbe essere ceduta 

La «Società aeroporti di Roma» svende 
il centro commerciale di Fiumicino? 

La « Società aeroporti di 
Roma >: fu creata nel '74 per 
porre fine alla assurda e im
produttiva frammentazione 
nella gestione dei servizi di 
Fiumicino e Ciampino. Ma 1' 
obiettivo per cui nacque la 
società deiriR-I. la razionaliz
zazione e il miglioramento 
dei servizi ccn una gestione 
unificata, rischia di fallire. 
Molti segnali, infatti, fanno 
sorgere il fondato sospetto 
che la gestione di alcuni im
portantissimi servizi e infra
strutture. in particolare il 
nuovo centro commerciale in
ternazionale dell'aeroporto e 
la centrale telefonica stiano 
per essere ceduti, il primo a 
una grossa società privata di 
Milano, il secondo alla Sip. 

Se queste due operazioni 
dovessero andare in oorto. 
si ritornerebbe indietro di 
anni, ricominciando nuova
mente a introdurre privati, 

e società, enti diversi dalla 
« A.R. » nella gestione dello 
scalo di Fiumicino. La «So
cietà aeroporti di Roma » 
quando, circa sei anni fa. 
prese in consegna tut te le 
attività aeroportuali, unificò 
ben 57 società, e 4.825 dipen
denti. 

Ma veniamo alle manovre 
in corso. Quello dello shopp
ing center è un affare di mi
liardi e miliardi. Il progetto 
in cantiere da tempo a Fiu
micino, riguarda la costruzio
ne di un enorme self-service. 
riservato ai viaggiatori delle 
linee internazionali. 11 fab
bricato dove dovrebbe nasce
re lo « shopping center » è 
già pronto e tutto dovrebbe 
partire in tempi non troppo 
lunghi. 

E' facile immaginare il vo 
lume d'affari che tale nuova 
attività potrebbe sviluppare. 
Un motivo in più perché 

la « Società aeroporti di Ro
ma » la gestisca direttamen
te. Negli scali aerei seco pro
prio le attività commerciali 
quelle più produttive, e che 
addirittura mantengono eco
nomicamente in piedi gli -al
tri servizi. 

Il « Free duty shop » del 
Leonardo da Vinci, il negozio 
dove sono in vendita, esen
tasse. sigarette tabacchi e 
profumi, ha un f.utt irato di 
circa 13 miliardi l'anno. In
somma nessun amministrato
re di bucn se iso cederebbe 
ad altri, senza validi motivi. 
un'attività che si annuncia 
così lucrosa 

Invece l'amministratore de
legato della « A.ti. » Armando 
Oberti vorrebbe darla in ge
stione a privati Perché? A 
chi la « Società aeroporti » 
vuol fare questo eccezionale 
favore? C: seno voci che be
neficiaria di un simile affare 

sia una ditta milanese, lega
ta aa ambienti socialisti. Di 
sicuro, invece, si sa che Ober
ti ha costituito, mesi fa. una 
commissione per le gestioni 
commerciali, che comprende 
dirigente della società e il ca
po del personale. 

L'altra operazione è quella 
della centrale telefonica di 
Fiumicino, che serve ai col
legamenti delle compagnie 
aeree e dell'intero scalo, di 
proprietà della « A.R. » La 
SIP da anni continua a chie
dere di comprare la centrale. 

Ma anche questo sarebbe 
un grossissimo favore fatto 
alla Società nazionale dei te
lefoni, perché la centrale. 
che vale due miliardi, è in 
attivo. Anche nel caso dei te
lefoni di Fiumicino non si 
capisce perché r« A.R. » si 
stia orientando per la vendi
ta. Portare imprese private 
e la SIP neil aerostazione, no

nostante lo stesso statuto 
della società dell'IRI obbli-
ehi a ges'ire in proprio tutti 
i servizi, e di cederne solo 
in piccolissima parte, sareb
be aprire la strada a future 
altre cessioni. 

Ricomincerebbe insomma. 
la convivenza di diverse so
cietà. dì nuovi appalti, ccn 
i conseguenti caos e disser
vizi. oltre che. nei due casi 
in questione c m il danno e-
c<-i-iomico per la società pub-
H ;ca che s e s t i l e Fiumicino. 
Per quali motivi Armindo 
Oberti, il cui mandato di om-
nvnisfi-fitore r ' p V ' " ^ =ra^e 
neH'R2. si ?rr"»~esterebbe a 

Il mini^ro delle P i r iec ' " i -
7;^ni ^t i tol i il ^oriali^a 1~>G 

M'cbplis. d^ re^be c-ntT>lla-
r e f*»r>tn niù '-bp c'è il SO-
snptfo c'-»p Vn-ip—^ionp f-wn-
--'-«a imprenditori legati al 
PSI. 

Triste fine di un vecchio « tempio » dell'avanguardia: al suo posto un ristorante 

«Che noia il t ea t ro , evviva gli spaghetti» 
e il giovin D'Arezzo ammazza l'Alberico 
Il figlio dell'ex ministro dello spettacolo, organizzatore del nuovo « Roma-In » - « Il pubblico ne ha abba
stanza delle operazioni intellettualistiche, vuole finalmente trascorrere serate divertenti e distensive » 

Xella stanzetta dove Ro
berto Benigni sceneggiò, per 
la prima tolta, i dissa-ti 
umani delle classi più po
vere e semplici, tra un po' 
si potranno gustare squisiti 
« spaghett -folk », al modico 
prezzo di trentamila lue. 
Chiude l'Alberico, uno dei 
più importanti e rappresen
tativi spazi della ricerca tea
trale italiana, e al suo posto 
nasce un modernissimo Cafè 
Chantant, il < Roma - In », 
che suona sufficientemente 
americaneggiante. 

Co*e che capitano: ai ric
chi clienti del nuovo locale 
toccherà il piacere di sco 
prire sotto gli intonaci fre
schi, recentemente riasse
stati, gli odori di un'avan
guardia che fu. 

Potrà sembrare un'eface-
razione. ma con l'Alberico 
quasi quasi sembra dover 
scomparire definitivamente 
questa tanto discussa ri 
cerca teatrale: nessun altro 
locale ha prc*o il suo po*lo, 
ne altri spazi sono rwsc:ti 
a continuare il proprio di
scorso con coerenza e preci
sione. Contenete le lacrime: 
l'appuntamento, per tutti, e 
al nuovo « Roma-In ». soldi 
alla mano e fantasia da 
vendere. Vi capiterà di assi
stere a un entusiasmante 
«Giro d'Italia», 'dina car
rellata di momenti staccati 
(sic!) di folklore», per la 
regìa di non mea'm ideali 
ficati Ronnie Grant e Mar 
tuie Wcn 

Va ben* che c'è il « n 
flusso », ma qui pare cn* 
a no Alf

 'TICO II -in firn 
iato la « sana ventata rr'i 
zionana » di cui 'i senti 
parlare in casa de qualche 
tempo fa. 

L'ex ministro D'Arezzo coi f ig l i , l 'ultimo a destra è Gianni 

Bene. anzi, per dirla alla 
loro maniera, OK. Ma c'e 
una strana coincidenza che 
oscura le acque: animatore 
del nuovo locale di via Albe 
rico II è niente meno che 
Gianni D'Arezzo, figlio del 
più noto Bernardo, poeta 
n'irnilctnno e non dimcnti 
cato ex-ministro del Turi
amo e de'lo Spettacolo quel 
In cle'le crociate contro la 
ptmaarafin e altre fonda 
Diciitah battaglie simili 
D'accordo che le colpe dei 
pndri non ricadono sin fi 
qh. ma c'e ancoia un'altra 
coincidenza che preoccupa: 
alla fine, della stagione scor

sa. quando D'Arezzo senior 
era ancora seduto sulla pol
trona governativa e Antonio 
Obmo, gestore dell'Alberico. 
fu costretto a chiudere ì 
battenti, e. ancora, quando 
il nuovo gruppo guidato da 
D'Arezzo junior rilevò l'af
fitto dei locali di via Albe 
rico II iniziando i lavori di 
ristrutturazione, il Minale 
io del Tun--mo e dello Spet 
taen'o rineesse all'Alberto 
nnv mi-e'i milioni di soi-
irnz'one stn'alc per la -la 
qione appena conclusa <?»#••.' 
la cifra se ndalosamentc ri 
dicala, servi a coprire solo 
una minima parte dell spe

se affrontate da Obmo. Sa 
rà pure una coincidenza 
non c'è dubbio, ma... 

Il Teatro Alberico nacque 
nel 1975. grazie agli sforzi 
di Lucia Poli. Donato San
ami, Giuseppe Bertolucci e 
iel Patagruppo di Bruno 
Muzzalt. Ro*a Di Lucia e 
Antonio Obmo. Soldi allora 
ce n'erano pochi, e quei po
rli i semi ano per l'affitto 
mensile dei locali: i iman 
uà mi nìi statali, al sol'to. 
'rana meno che inesistenti. 
Pure l'Alberico è sempre 
stato uno spazio di primis 
sima livello, dotato di due 
sale: sopra gli spettacoli 

più esigenti di spazio, sotto 
un localetto che ha visto la 
nascita di tanti nuovi co 
mici italiani, da Benigni a 
Carlo Verdone, una saletta 
dove era dt casa anche Pao
lo Poli. L'Alberico vero e 
proprio (l'altra sala era 
chiamata Alberichino) ha 
visto invece gli spettacoli di 
Grotowski. del Living Thea-
tre. di Augusto Boal. di Iber
nando Arrabal, dello Squat 
Theatre e naturalmente del 
Patagruppo, di Lucia Poli, 
di Roberto Cimetta e tanti 
altri ancora. Cose da pazzi, 
dunque, un ritmo e un ri
gore che praticamente non 
ha avuto e non ha nessun 
altro spazio teatrale. 

Eppure dopo cinque anni 
di attività, di queste attivi
tà, lo stato ha elargito al
l'Alberico solo nove m'honi 
di sovvenzione. E quella 
•i coincidenza » proprio non 
va giù. Ma ormai è fatta e 
sembra che non si possa 
tornare indietro. Le abitu
dini cambiano — così la 
pensano evidentemente i 

nuovi padroni del locale — 
e i giovani non si diletta
no più ad andare a teatro. 
preferiscono altri diverti
menti. Perciò i gestori del 
nuovo Roma-In puntano giu
sto su questo: « spero che il 
pubblico — dice chiaramen
te Gianni D'Arezzo — sarà 
quello dei giovani che spen
dono al Mudi More o in 
altri locali alla moda, cifre 
assai consistenti ». Bella 
prospettiva, soprattutto se 
•"/ si può guadaonare sopra 
qualche lira Anche il f-qbo 
di un ex-ministro dei e cani 
pare! 

Nicola Fano 

La campagna contro l'ini
ziativa fascista per la pe
na di m o r t e , aperta la 
sett imana scorsa con una 
manifestazione di studenti 
all'Augustus alla presenza 
del sindaco Petroselli, con
tinua in tutte le scuole. 
Molte assemblee si sono già 
tenute, altre sono in pro
gramma per la prossima 
set t imana: al Virgilio. Cro
ce, G. Romano. Kennedy, 
Tasso. G. Lucilio, Peano. 
Pasteur, Tacito, Mamiani, 
Augusto, Enaoli. I t t Tor Sa
pienza. Benedetto da Nor
cia, Giovanni XXIII. La-
grange, Francesco d'Assisi. 

Non possiamo includere 
in questo elenco il liceo 
« Socrate » succursale, dove 
un grave boicottaggio della 
iniziativa degli studenti de
mocratici è stato at tuato 
dal vicepreside. 

Questi i fatti. Un gruppo 
di studenti raccoglie tre
cento firme per chiedere 
un'assemblea contro la pe
na di morte, aperta al con
tributo esterno di un esper
to. un avvocato comunista. 
Il giorno dopo questa ri
chiesta un gruppo di fa
scisti interni ottiene l'auto
rizzazione del vice-preside 
per un'altra raccolta di fir
me. questa volta per far 
partecipare alla stessa as
semblea un rappresentante 
della « parte avversa ». un 

Dopo l'Augustus, prosegue la campagna 

Appello contro 
la pena di morte : 

molte adesioni 
Il vice preside del « Socrate » boicotta la 
manifestazione degli studenti democratici 

giornalista — come som
mariamente è presentato il 
signor Mantovani, iscritto 
al Msi e redattore del «Se
colo ». 

Con una scorrettezza sup
plementare il vice-preside 
non ha poi mai presentato 
al consiglio di istituto, che 
si riunisce ogni primo lu
nedi del mese, la domanda 
degli studenti democratici, 
impedendo di fatto lo svol
gimento della assemblea. 

I giovani del « Socrate » 
denunciano cosi « il tenta
tivo di dare sfogo alle forze 
del regresso e dell'imbarba
rimento » e fanno appello 
al primo firmatario contro 

la pena di morte, il sinda
co Petroselli. 

Intanto prosegue la rac
colta delle firme all'appello 
lanciato nell'assemblea del-
l'Augustus. Di seguito pub
blichiamo l'elenco. 

Luigi Petroselli, Luigi Co-
mencini, Alberto Benzoni, 
Umberto Cerroni, Franco 
Ferrarotti, Piero Pratesi, 
Carlo Bernardini, Luciano 
Lama, Alberto Caracciolo, 
Pierre Camiti , Alberto Asor 
Rosa, Giorgio Benvenuto, 
Giuliano Manacorda, Sergio 
Garavini, Stefano Rodotà. 
Bruno Trentin, Alberto Mo
ravia, Cesare Del Piano, 
Adriano Seroni, Rinaldo 

Scheda, Giovanni Berlin
guer, Giacomo Militello, 
Laura Betti, Franco Marini, 
Aldo Tortorella, Luigi Del
la Croce, Ennio Calabria, 
Antonio Pizzinato, Mario 
Lunutta, Luigi Spando, 
Giulio Carlo Argan, Um
berto Cerri. Gianni Baget 
Bozzo, Pietro Ingrao, Tullio 
De Mauro, Ettore Scola, 
Luciano Violante, Guido 
Calvi, Vittorio Emiliani, 
Luigi Scotti, Federico Coen, 
Pasquale La Padura, Adria
na Zani, Alessandro Ga
lante Garrone, Paolo Vol
poni, Luigi Firpo, Walter 
Binni, Giuseppe Galasso, 
Paolo Chiarini, Elena Croce, 
Gabriele Giannantoni, Pao
lo Unga ri, Emmanuele Roc
co, 'Alfredo Capone, Enrico 
Ghidetti, Orazio Maria Pe-
tracca, Enzo Forcella, Fran
co Fedeli, Emilio Garroni, 
Antonluigi Aiazzi, Rossana 
Rossanda, Michela Spera, 
Italo Calvino, Vittorio Ol-
cese, Lucio Lombardo Ra
dice, Pasquale Bandiera, 
Paolo Massacci, Antonio Del 
Pennino, Giorgio Tecce, 1 
Mauro Dutto, Daniele Bovet, 
Oscar Mammì, Mario Schifi
no, ARCI Provinciale, Di
rettivo Casa della Cultura. 
Lega non violente dei de
tenuti . Lega Internazionale 
dei diritti dell'uomo, Coop 
lavoro culturale. Gruppo 
Teatro Essere. 

Cento persone senza lavoro 

Il ministro smantella 
la Montessori : 600 
bambini senza asilo 

Stamattina, alle ore 10, manifestazione 
alla P.L - I lavoratori aprono una vertenza 

Centinaia di milioni di deficit, un'amministrazione 
« disattenta », il possibile licenziamento di cento operato
ri e il mancato servizio per seicento bambini; questo il 
bilancio della gestione governativa dell'Opera nazionale 
Montessori. 

Il ministero della Pubblica Istruzione, su sollecitazio
ne del commissario che dirige l'opera. Broccolini. ha in
fatti deciso di chiudere l'asilo nido, le due scuole mater
ne e la scuola elementare che compongono l'Opera Mon
tessori — nei quartieri Tuscolano. Quadra re e alla Far
nesina. 

Nel frattempo, però, per coprire il buco del bilancio 
dell'ente ha chiesto al Parlamento un rifinanziamento di 
trecento milioni che, se ottenuto, gli consentirebbe di ve
nir fuori dalla vicenda. I soldi non servono per riaprire 
le scuole ma solo per tappare i buchi finanziari ed evi
tare la bancarotta e l'apertura di una inchiesta ammini
strativa. Infatti, da quattro anni, l'Opera è gestita da com
missari governativi dipendenti dal ministero della Pub
blica Istruzione, che si sono succeduti di volta in volta 

Di fronte allo scioglimento paventato dell'Opera e al 
pencolo della disoccupazione per gli operatori delle scuo
le, il ministro Bodrato ha rifiutato di incontrare i lavo
ratori e i sindacati. Per questo hanno deciso di aprire 
una vertenza che inizierà questa matt ina con una ma
nifestazione. 

Alle 10 da piazza Belli un corteo — composto da dele
gazioni di lavoratori, genitori, bambini, raggiungerà il 
ministero in viale Trastevere. L'agitazione poi proseguirà 
nei prossimi giorni, in maniera articolata. 

La decisione del Provveditorato 

Vogliono chiudere 
il « Sarpi » per 

metterci gli uffici 
Gli studenti raccolgono le firme nel quar
tiere per impedire la chiusura della scuola 

Uffici contro aule: ormai è 
diventata una specie di guer
ra strisciante * aperta dal 
Provveditorato agli studi che 
vuol far sparire~una scuola, 
il « Paolo Sarpi » per pren
dersi il palazzo di via S. 
Croce in Gerusalemme. 

Qui, in un palazzo di sette 
piani, i centocinquanta stu
denti sono ospitati in undici 
classi disposte su tre piani. 
Gli altri sono vuoti, inutiliz
zati. Da tempo la longa ma-
nus del Provveditorato regola 
il rubinetto delle iscrizioni al 
liceo, in tut te i modi stornate 
verso altri istituti. Di fatto 
oggi la scuola è in via di 
esaurimento. Al determinarsi 
di questa situazione ha con
tribuito in passato il clima di 
intimidazione e paura imoo-
sto nell'istituto dalla Auto
nomia ». Ma ora il Provvedi
torato non vuole aspettare la 
fine del liceo per morte na
turale, ma vuole accelerarla 

Non solo. Mentre il « Sar
pi » si svuota. * contemo--"ra
ncamente il vicino « Newton » 

continua a fare I doppi turni . 
Quando i giovani del « Sar
pi » lo hanno mterpellato il 
preside del Newton perché 
dirottasse alcune sue classi 
nella scuola di via San ta 
Croce — risolvendo il pro
blema dei doppi turni e con
sentendo ali istituto di so
pravvivere — il professor To
riato ha risposto: « Per cari
tà. non aprite polemiche, non 
accendete la scintilla del so
vraffollamento t ra I miei 
studenti. Qui tut to è in ordi
ne, sotto controllo e tale de
ve restare ». 

Davanti alle insistenze del 
Provveditorato ai giovani del 
« Sarpi » non è rimasto altro 
che denunciare l'atteggiamen
to delle autorità scolastiche 
che complessivamente non 
hanno mostrato, in questa 
vicenda, la capacità di inter
venire positivamente. I gio
vani hanno iniziato la raccol
ta di firme nel quartiere per 
coinvolgere la gente e jmrje-
dire la chiusura della propria 
scuola. 

f i partitcn 
ROMA 

ATTIVO STRAORDINARIO DE
GLI AUTOFERROTRANVIERI CO
MUNISTI DI ROMA E DEL LA
ZIO: e'ie 16.30 presso la sezione 
di S Lorenzo attivo su « Situa-
7 one attuale de'la categoria ». Par-
tee pano i compagni Lu"g. Petro
selli. Sandro Morelli. Francesco Spe
ranza e Roberto Nardi 

Asscmbea alle 9 Dresso la nuo
va centra e del iatte sulla zootec
nia e I latte Conclude i lavori il 
compagno Morelli. 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI CEL PARTITO: Martedì 
a!le 17,30 riunione dei ras~onsn-
bili dcllt zone desila ette i de*'.* 

prov:ncia e de!!« sezioni Azienda!! 
O.d.G.: 1) Esame de! bilancio al
la luce del dibattito congressuale; 
2) realizzazione del fondo comu
ne tra le scz.oni; 3 ) discussione 
surta campagna di sottoscrizione 
straordinaria. Relatore il compagno 
Sergio Rolli, conclude il compagno 
Bruno Peloso vice responsabile del
la sezione Ammìn'sfrazione deila 
Direzione del PCI. 

ASSEMBLEE — TIBURTINO H I 
alle 17 (Della Seta): CASALOTTI 
aite 18 (M3mmucari) : F.A BRA-
VETTA {«'le 16 (Bartolucci) ; V I -
T IN IA alle 16 al Centro Anziani. 

CONGRESSI — Iniziano oggi i 
congressi di S V I T O alle 18.30 
(Vitale): VELLETRI Lautizi a le 
17 (Maffiolett i ): PISONIANO al
le 18,30 (Sacco); V ILLANOVA 
alle 16.30 (Ctrqua); CIV'.TELLA 
S. PAOLO alle 20 (Giorgi); con
tinua ojgl il conjresso di PALE

S T I N A (Ottaviano). 
Si concludono oggi I congressi 

dì GENZANO centro (Borgna); 
OLEVANO (Marroni); ROCCA DI 
PAPA (Cervi); FI ANO (Rana!-
I . ) ; ALBANO PAVONA (Magni) ; 
FRATTOCCHIE (VeXetri); PAVO
NA di CASTELLO (Fagolo); R|-
GNANO FLAMINIO (Cignoni); 
FONTANA SALA (Fugnanes.). 

SI conclude stasera il congresso 
della sezione universitari] con gli 
interventi dei compagni Marisa Ro
dano. del CC, e Achille Occhetto, 
della Direzione. 

CORSO — Oggi alle 17 in Fe
derazione CORSO OPERAIO CEN
TRALE - IV LEZIONE (Matteoii) 

FROSINONE 
5. Donato alle 19 congresso con 

il compagno Cesare Fredduzzi; Fé-
rentino alle 17 assemblea referen
dum (N . Mammone); Collcpardo 
alla 19 congresso (Collepardi) ; Ca-

? samari «ile 20 (Campanari). 
FGCI: Alfe 16 in federarion» 

Consiglio Provinciale FGCI sui Re
ferendum (Tomassi-Fìnzi). 

RIETI 
Casette «Ile 20 .30 assemblea 

(Seram) ; Far» Sab'-na « Talocci » 
alle 20 dibattito pubblico sui tra
sporti (Bocri-CeccareXi); Pozza-
giia alle 20.30 congresso. 

VITERBO 
J Graffignano alle 20 congresso 
. (Parroneini); Sorano a!le 20 as

semblea pre-congressuale (Ginebri)-
I Caiep.na alle 20 congresso (Tre-

bacchini); .n federazione alte 16 
assemblea pensioni (Ginebri-A. Gio
v i n o l i ) . 

LATINA 
Roccagorga alla 18 Congresso 

(Vi te l l i ) ; SS. Cosma e Damiano «•'-
la 18.30 Assemh'ea (Recchia); 
Giulianello alle 20 C D . (Lungo). 


